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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 settembre 2018, n. 1641 
Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia. Approvazione delle 
“Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina 
Generale” ai sensi dell’art. 15, co.2, del Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata 
dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
- il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, disciplina, al Titolo IV, Capo I, la Formazione Specifica in 
Medicina Generale, prevedendo agli artt. 21 e 24 che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina 
Generale nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale è necessario il possesso del diploma di formazione 
specifica in Medicina Generale rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in 
Medicina Generale della durata di tre anni; 
- il successivo art. 28 del predetto decreto prescrive poi che l’istituzione e l’organizzazione del citato Corso di 
Formazione spettano alle Regioni e alle Provincie Autonome; 
- l’art. 26 del D.lgs. 368/99 stabilisce, nello specifico, che il Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale 
prevede un totale di almeno 4.800 ore, di cui 1/3 (pari ad almeno 1.600 ore) per attività formative teoriche e 
2/3 (pari ad almeno 3.200 ore) per attività formative di natura pratica; 
- il Ministero della Salute, con Decreto del 7 marzo 2006, ha definito i principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale, prevedendo: 

− all’art. 15, co. 1, che le Regioni gestiscono direttamente, attraverso i propri uffici, i Corsi di Formazione 
Specifica in Medicina Generale, con la possibilità di avvalersi, per i relativi adempimenti, della 
collaborazione degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri dei rispettivi capoluoghi di regione 
e nominando, in ogni caso, un gruppo tecnico-scientifico di supporto; 

− all’art. 15, co. 2, che con apposito provvedimento le Regioni definiscono nel dettaglio tutti gli aspetti 
organizzativi e gestionali dei Corsi, stabilendone l’assetto organizzativo ed amministrativo, l’articolazione 
dei periodi della formazione in conformità a quanto stabilito dalle direttive comunitarie e ministeriali, 
con particolare riguardo: 

� all’individuazione delle sedi nelle quali si svolgono le attività formative, avendo cura di verificarne 
l’adeguatezza alla luce dei requisiti di idoneità prefissati; 

� alla definizione dei criteri e della modalità di individuazione dei coordinatori delle attività didattiche 
teoriche e pratiche e della loro durata in carica; 

� all’individuazione di criteri oggettivi per l’abbinamento dei medici in formazione ai poli formativi 
ed ai tutor medici di medicina generale, ai fini dell’espletamento dei vari periodi formativi previsti 
dai programmi; 

� alla definizione di un modello di libretto individuale per il medico in formazione che preveda le 
modalità di verifica delle presenze, l’indicazione del periodo di frequenza e il giudizio finale di 
ciascun periodo formativo espresso da ogni tutor. In tale libretto è, inoltre, prevista la possibilità 
per i coordinatori delle attività seminariali e pratiche, ciascuno per il proprio ambito di competenza, 
di riportare il proprio giudizio analitico e motivato sulle attività svolte dal medico in formazione, 
con particolare riguardo al raggiungimento degli obiettivi formativi raggiunti; 

� all’individuazione di modalità operative che garantiscano la corretta ed omogenea attuazione 
dei programmi ed il raggiungimento degli obiettivi didattici programmati, prevedendo anche la 
possibilità di eventuali integrazioni e modifiche qualora risultassero necessarie ed opportune; 

� alla definizione di criteri e modalità per la determinazione dei requisiti di idoneità della rete 
formativa e delle singole strutture che la compongono e la verifica, nel tempo, del permanere dei 
suddetti requisiti; 
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� alla realizzazione di corsi per coordinatori, tutor e docenti secondo le necessità formative emergenti, 
nonché all’individuazione di modalità e criteri per la loro valutazione periodica; 

� all’individuazione dei requisiti minimi delle tesi finali, nonché alla formulazione di indicazioni su 
criteri di scelta degli argomenti per la redazione delle suddette tesi. 

- con Deliberazione di Giunta n. 2738 del 27 maggio 1997 la Regione Puglia ha istituito le figure di Direzione 
e Coordinamento del citato Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale (Coordinatore attività in 
sede provinciale; Coordinatore attività pratica; Coordinatore attività seminariale; Coordinatore attività 
interdisciplinare) - definendo, al tempo stesso, le modalità di nomina dei Coordinatori e dei docenti del Corso, 
nonché i compensi spettanti per l’attività professionale prestata - ed ha attribuito la gestione finanziaria e 
amministrativa del medesimo Corso alle AA.SS.LL. competenti per territorio; 
- con successiva Deliberazione di Giunta n. 1746 del 23 settembre 2008 la Regione Puglia ha poi provveduto 
ad autorizzare la rivalutazione dei compensi spettanti ai docenti e alle figure di Direzione e Coordinamento; 
- con Deliberazione di Giunta n. 102 del 15 febbraio 2005, successivamente integrata da Deliberazione di 
Giunta n. 396 del 28 marzo 2006, la Regione Puglia ha costituito il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) per 
la Formazione Specifica in Medicina Generale quale organo di consulenza tecnico-scientifica a supporto 
dell’attività istituzionale del Servizio regionale competente in materia di organizzazione del Corso di Formazione 
Specifica in Medicina Generale, con compiti di consulenza e proposta relativamente all’organizzazione, alla 
pianificazione ed all’attuazione del medesimo Corso. 

Visto: 
- l’art. 5, co. 3, della L. 109/88 - rubricata “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 
febbraio 1988, n. 27, recante misure urgenti per le dotazioni organiche del personale degli ospedali e per 
la razionalizzazione della spesa sanitaria”- in base al quale una quota del Fondo sanitario nazionale di parte 
corrente è riservata all’erogazione di borse di studio per la formazione specifica in medicina generale. 

Considerato che: 
- sono emerse esigenze di revisione dell’assetto organizzativo del Corso di Formazione Specifica in Medicina 
Generale al fine di ottimizzare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa, anche alla 
luce delle determinazioni assunte dalla Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nell’incontro del 7 marzo 2018; 
- Il C.T.S - a seguito della presentazione e discussione della bozza di documento denominato “Linee Guida in 
materia di organizzazione e funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale” elaborata 
dal competente Servizio regionale - nelle sedute del 16 aprile 2018 e del 2 luglio 2018 ha rispettivamente: 

− deliberato che i componenti del C.T.S. trasmettessero alla Regione eventuali osservazioni e/o proposte 
in merito al predetto documento; 

− provveduto alla discussione ed eventuale approvazione delle proposte formulate dai medesimi 
componenti del C.T.S., nonché all’approfondimento e al confronto su ulteriori questioni ritenute di 
rilievo. 

Alla luce di quanto innanzi esposto si propone l’adozione di un provvedimento - elaborato anche tenendo 
conto dei contributi del C.T.S. - che ridefinisce le modalità organizzative e gestionali del Corso di Formazione 
Specifica in Medicina Generale di cui al D. Lgs. 368/99 e ss.mm.ii., con la finalità di operare una razionalizzazione 
e sistematizzazione organizzativa del citato Corso nel rispetto della normativa vigente in materia e dei principi 
di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione della pubblica amministrazione. 
Si propone, pertanto, di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e 
funzionamento del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale”, allegato “A” al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale, recante le modalità organizzative e gestionali dei Corsi di formazione 
specifica in Medicina Generale della Regione Puglia a parziale modifica di quanto precedentemente disposto 
con Deliberazione di Giunta regionale n. 2738 del 27 maggio 1997. 
Si propone, infine, che il documento approvato con il presente schema di deliberazione trovi applicazione 

https://ss.mm.ii
https://AA.SS.LL
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per i Corsi di Formazione Specifica in Medicina Generale attivati successivamente all’adozione del medesimo 
provvedimento di revisione. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS n. 118/2011” 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa, né 
comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DEL SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 
(Dott. Giovanni Campobasso) 

II Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risuItanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sanità; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

− di procedere alla revisione dell’organizzazione e del funzionamento del Corso triennale di Formazione 
Specifica in Medicina Generale di cui al D.Lgs 368/1999 e al D.M. Salute del 07 marzo 2006; 

− di approvare il documento denominato “Linee Guida in materia di organizzazione e funzionamento 
del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale”, allegato “A” al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale, recante le nuove modalità organizzative e gestionali dei Corsi 
di formazione specifica in Medicina Generale della Regione Puglia a parziale modifica di quanto 
precedentemente disposto con Deliberazione di Giunta regionale n. 2738 del 27 maggio 1997; 

− di disporre l’applicazione delle citate Linee Guida ai Corsi di Formazione attivati successivamente 
all’adozione del presente provvedimento; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, 
comma 7, della L. R. n. 28/2001 e del D. Lgs. 118/2011.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



66655 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 
DIPARTI ·NTO PROMOZJO E DELLA ALUTE. D· L BE E ERE OC! LE E DELL 

PORT PER TUTTI 

SEZIONE TRATEGIE E GOVERNO OELL OFFERTA 

Servizio Rapporti l tituzionali e Capitale Umano SR 

Il pre ent allegato si compone di compie sive n. d.5_ pagine, esclusa la 
presente. 

i Sezione 
~basso) 



66656 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018                                                 

Guida in materia di organizzazione e funzionamento del Corso 
cli Formazione Specifica in Medicina Generale." 



66657 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 23-10-2018                                                                                                                                                                                                                       

IETT IVI G , E RA.LI 

li Corso u:icnnalc di Furma zinnc . pecifica in l\fl'<.licin:i Ccn.:rn lc e nsenre di cunseguin: il diploma di 
form:vionc spt·cific:i in l\[cdicina ( ,cncra lc che. ai ,l'nsi del D.lgs. 68/ 99 e del Decreto Jl'I \ limsrero 
dclh1 Salute del 7 marzo 2006, risulta necessario pn l'cscn:i7io dell'attivH~ di medico t.hirurgo di 
i\lcdicina Ccm:rali: nell'ambito del Sc1Yizio Sani1ario Naz ionale. 

Obit:lll\ 'O genera le del Cm"o è ,1ul·llo di formare profcss ionisu in grado di svolgere 1 compiti che 
l'.\ c ordo Collct11\·o a7Ìonalc a, · gna al ledi o di ;\fedicma ~cncrnle. 

Le prc~enù f.in ·e ;uida discipl111ano nel dettaglio, ai sensi dell'art . 15, co. 2, d<.:I De creto tkl l\lmistcro 
de lla Salute del 7 marzo 1006, gli :1spe1ti organiuati\ ·i e gestionali del cirnto Cors di h,rmazionc, 
stabilendone l'asserto organi%za1in> in confo rmità alk: disposiziorn comunitaril.! · nazionali. 

DE TI ATARI 

Il rso è riscrn 110 ai cittadini italiani e co1m1111tan, nonché ai it tadini exm,co munitari in possesso dei 
rec1uisiti prcscriui <la legge, laurea ti in Medicirn1 e Chirurgi:1, ;ibilir:iti a!J'c ercizio della professio ne cd 
iscril1i all'.\lb o profess ionale, che abb iano supera10 il concorso di ammi sione collocandosi in posi7.ionc 
utile nella rclati1·a graduatoria di mt:rito. 
In ogni caso, ai sensi dell'a rt. 5 del D. 1 Salrne dc! 7 marz< _006. i requisiLi di al ilit:m 111c all'csnciz io 
dt:11:ì pmfe ssione e di iscrizione al relaLivo 1\ lbo professio nale dL·1·0110 essere posscduri cnrro l'inizio le! 
Corso triennale d1 formazione. 

P -r i cittadini comun itari dell'l 'n1011e euro p<:a è considera 1a ,·alida l'i·crizi ne, I corrisponde111c .\l bo di 
ogni l1ac-c dcll'L1nio11c europea. Cl1TI<J rew1nJo l'obbligo di is -rizione aJL\l bo in Italia pnma dell'avvio 
del Corso <li fonnaz ion ·. 

Hanno, alu-t:sì, acct:ssu al Corso I medici che prc,cnrann dom:111Ja di :un11Ùssione in soprannumero ai 
sensi dell'art . ' della L. 40 I / 2000, on ·cro i mc.:dic1 iscritti al corso universitario di lamea 111 ,\lcdici na e 
Chirurgia in darn antccc<lcnce al ", I diccmbn: I 9:l I ·d abilitati all'esercizio profe ssionale. 

DURATA DEL CORSO 

.\i s ·nsi dell'art. 14 del Decreto del l\linistcro della :alutc del 7 ma1-✓.o 2006 il Ci rso è an-int<> e111x e 
non oltre il 30 nm·cmbre di ciascun anno e dura 36 mesi. 
Ne llo ,pecificn, ai sensi dell'art. 2(1 del l). lgs. 3(18/ 99, la for111:1zinnc prevede un tota le di almeno 4.800 
ore, <li cui l / 3 (pari nd almeno I .WO ore.:) per atLivit~ formativt: teorie hl' t: 2/ 3 (pari ad almeno 1.200 
ore) per atti\·it~ form:1IÌ\'e di na1urn pra1ica. secondo l'articolazione nrncia di cui alla tabella nportata nel 
paragrafo " \rric< la7.Ìone del :orso" . 

In og 111 ca~o. sonn ammessi a sos1cnere la pro1·:i finale di cui all'art. l Ci del citato D.'.\f. ~alutt· 7 1rn1rzo 
'.W06. sulla base dei singoli giudizi e pressi n ·I libn:tto persona le. esclusivamente i mo ·i11,rnti cht: 
abb iano 01tcrnp1.:rato agLi obb lighi formatil'i nel rispetto drlle ond izion i prescrÌllt' d:dh citata 
norm :1t1\·a di settore. <l\ 'YCro il limite minimo di .J.HOll ore t: di Y1 rncst di atti\'iti1 r mnari rn . 
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è nccn:rsa prc, ·isto il recupero dei gi(1r111 Ji as,cn;,a per rno1ivi per.'< nali Ji cui all'ari. 2-1-, co. 6. del 
.lgs. 361{/ ')9. per cui si rim ia al succcssin) 11aragrafo" \sse nz · consentire" . 

IN COM PATIBILITA' 

L'art. 11, co. I. del Decreto del i\Jinisrcru Jella Salure del 7 111:117.0 2006 prescrive he al medico in 
rormazionc è inil ito l\:scrcizio d1 atri,·irà libc.:ro-profr ssionali e(I ogni rappo rto conl'cnzionale, prc ario 
o di consulenza on il S. . . > cmi e is1i1u:,ioni pubbliche o private, an ·l11.: di carattere alruario o 

temporaneo, nonché la comcmporanea iscnwu1c o fre,1uenza a cor I di specializzazionl.! o dottornLi cli 
ricerca, :inche gualorn si conM:gua tale st:11 ) succ~·s in1111c11te all'inizio del Co rso eh formaz ione in 
l\lcdicina ~enernk . 
. \i sen,i del successi, ·(, comma 2 ,kl medesimo an . 11, 1 med ici tirocinanti 11msono esnc1rare • purché 
sia acccrnua la carente clisponib1l.11:ì dei 111cdic1 già i. Ll'llll nei relati,·i elenchi r ·gi nati c compatibil mente 
on lo SI' lgimento dell'attività furmativa • e ·clu i,,, mente le aui,·it à di cui all'art. I 9. co. 11, della Legge 

n.448 elci 28 dicemlm.: 2001, di seguito ·pecificate: 

• Sostituzio ni a temp o cletenninaro cli medici ùi i\ledicina generale co1l\"Cnzionati con il S . .'. 
• Sostituzioni ptr lc guanlie medic he notturna. rcstiva e tur1s1ica. 

In pendenza d1 un rapporto di pubb lico i1111 iego, il medico in formazione i: collocato, com patibilmente 
con le esigenze cli sc1YÌ7io, in posi;,ion<.: di asperrarirn senza ass gni second< le disposi'l 1oni legislari,-c e 
co11tn1truali ,·igenti, ai sen i dell'art. 2-1-, co. -1, Jcl D.lgs. 368/ 99 L' dell'art. 11, c . 6. d ·l D.M. ~alute ciel 
7 marzo 2006. 

Prima Jell'a, -,·io del ~orso di formazione, la Regio11l" pro, ·Yecle a far sottos rivere a tutti i rirocinanti 
npp osire d1chiara7.ioni sostitutin· di atto notorio, a1 ~<.:nsi del L l'R 4-+5/ 2000, aucsranti l'assenza cli 
c:1use di i11compa ribili1it. 

cl caso in cui b. Regione accerti, da controlli n campion · o dietro spcc ifich" segnalazioni, la 
su sisten 7.:i o l'insorgenza <li c:m e cli incompaubilit~. dispone con pmvYed1mcnro dirigcn7.ial 
l'esclusione del medico tirocinante, con conresmalc interruzione dell'erogazi n dd pagamento dt.:lla 
bor sa cli studio e recupero di c,·cntuali importi inclebirnmcntc pcrcCJ iti. 

J medici amme si in ·oprannum ro al Corso aucw il mancino percepiml'nto delle borse di sru lio -
possono snl lgere attività libero -professio nale purchè compa tibile con gli obb lighi form:1ti1·i. 

FRE ZA 

.\ i sensi dell'an. 2..:J, co 2, ciel 1).1.g,. 368/99. il Corsi , compo rta un impegno dei panccipanti n 1empo 
picn , con obbligo della frnJlll'n:,a ali· attività d1d:1t1ichc teoriche e pracichc, da svolgersi su110 il 
controllo della Regione. 

I.a formnzione a tempo pieno implica ·ome chiarito dal succcssi,·o comma 3 del c11:110 arr. 2-1 la 
partccipa:,ione alla t< utlitit J ellc atLiviti1 111 ·dichc del servizio nel quale s1 cffetrua la formaz iont·, 
comprc s le guan .lie, in modo che il mcdi ·o dcdich1 :1 1alc form:17.iune prati ·a e re irica tutta la sua 
at t11·ità l)rofc~sionale ptr l'inti:rn durata della nunnalc ,e trimnna lanir:1t11·:1 e per turca la durata 
dell'anno. 

\ i fini della regisrrn7.ione de LI e presenze e del conscgu1111cnro degli ub1em,·1 fonnatin, 1 urocmanti sono 
do1ati, a cur:1 dell',\z icnda .:anirnna Locale, d1 c:1rtl'llin1 marcatt•nipo, nonch1: di libret10 pcrson:d · di 
valutaziont fornit,l dalla Regione, sul tiuall' saranno riportate le ancstazioni n ·lari,·c alla frec1uen1.a e al 
superamt:nt o delle singole fasi fmma1ivc, i giud11/i di merito, L'Ventuali note, non ché un giudi7io 
analitico lìnale. espresso dai Coordinatori (.lc.:lk· .\111nt~ Jlnuiche e Teoric.:hc. ciascuno p ·r il J)l;l~U~~~ 
ambito d1 crnnpctcnza . in ordine nllc atlintà s, oltc dal medico 111 fnrma7.ione, con par11colarc 
al raggiungimenro dl'gli obierri,·i formativi programmai i. 
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.a frequenza prcsw il T utur di t'l[cdicin a ( ;c11crnlc t' :lllc sta ta dal Tutor mcdcsimo $l'Cr>11do moda lità 

1ndividu:1tc dal Coordi narcm: (o Direm re) l}rovinc1:1h: del Cor,o d'tntesa co n il Coordinamrc delle 

\t rività prn ticht. 

, \1 sen si del l'art. 1--1-, co. (1, dcl D .lgs. 368/99 il medi co 1irocim 1111c può usuiruir c cli 30 giorni di asse nza 

per moci\'i persona li, prcl'<.:ntÌ\'flmenre au tonnaù saku cause di forza magg ior e, pcr ogni anno di 
fo rm azione. Per tali assenlc non è pre\ ·is10 il rccupcro né la sos pt11s1onc I ·lla bo rsa di sru !io Ji cui 
all'a rt. 17 dd Decreto del t'IIinisrcrn della Salltlc ciel ., marw 100(>. 

Le sudclem: assenze per motn·i p ·1--onali: 

• non possono essere su periori a 30 giorni per ia,cun ann o cli ~ mnaz1one : 

• de\'lino es ·erc comuni ace entr o le ore I 0:00 <lei pr im o gi )1'110 di asse nza al Coordi nato re (o 
Dirctrme ) Pro vinciale dl' I ' or o cd al Rt ercrnc ammi nistralJ\ 'O; 

• cknino es ·c:rc giusù{icate c·nu·o tn: giorni <lai rientro nella se<le d i frcquen7a del ( ·orso. 

mediante ccni ficaz ione d:1 produrre al Coor <lina1ore (o Di.rettore) PrnvLncinle <lei Corw t: al 
Rcfcn.:ntc , \ 111111.in.iscrati-vo. 

·1 ali asst:nzc, ru fini <lei raggiung11m:11ro deg li obier□YI Cormati\'i e dunque del proficuo supcra m nto di 
ci:1scuna fas didarrica, non do\'ranno supèr ~n: ' , del monte re complcss rvo p rcvisro per ciascuna fase 
didatti ca . 

li Heicrc111c .\rnm .inistrati\ ·o registra le H~senzc dei medici tirocinanti. comuni anelo tcmpcst:in1mc.:n1 · al 
Coo rdinatore (o Dircttore ) Prm lllcialc ciel C< rso - o ltr e che a l dircrr o intcn:ss :ito · il nomJnaù, o dc, 
tiroc inann che c\·e nw almcnte :1bbiano ragg iunto il limlll' mass im > di assenze pc:r l'anno di formaz ione. 

La sospensi ne del Corso cli fo rm azio ne opera nelle ipo 1esi tass:1ti\·amentc I rcviste dall'art. 1-t, o. S del 
DLgs. '6 8/ I 999. O\ ero: 

• gr:w1d:111za; 

• se rvizio nùlitn re; 

• rnabrtia ·upcriore a -t( g1or111. 

I .a sospens ione non co mp or rn la ri<luzion · dc.:lla durnrn del Corso t, pcrrn1110, 1 gmrn r persi lcvuno 
t:sscre recuperati nel rispclto <lei limite mJ11i1110 di -t.H()() ore e d i 36 mesi. 

\,a richiesta di sospens ione dc\ e esse re tc mp ·st1Ya111c1He co municata alla lZ ·g1onc, :ilL \ SL compc rcn tl' 
·hc cura b gestione arnm inisw1ùva e c011tabilc, nonché al Cc ord inatore (o D ir rtorc ) Provinciale ciel 
Corso, :tllcganclo l'o pportuna c1:rtifiea, .ionc. 

Durante 11 pniodo di sospt·ns1011e non \ i ·ne erogata al tir ><:inane In borsa di , tud10, che sara 
cor rispm1a su ccssiv am cn cc • nella ase di 1· · ·upcro • in n:h z ionl' :1ll'l'fferr ivo pe riodo di fret1uenza . 

1\c ll' ipo1es1 d1 gravida nza, l'arr. 2-l. co. 5, del D.lgs. Yi8/ 99 opera un rim ·io alla dispo,moni in 111:1tena 

di rutcla dc:lla ma1crnitii, con consegucn rc applicazione tkll'ist1tuto dell'astens io ne obl hgatona: dct10 
ço ngec.lo, (k•lla durn1a d i 1111.:~1 5. ~pc t 1a in fatt i al med ico in r, >rmaz1onc i11 gr:l\·icb nz:1. che d.:1·i: 

obbli gatonamenre u, ufnr irnl' ·cco11do lt 1111 dnlità pre~critte dalla k-ggt·. 
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.a gcstance è tcnurn a dare comuni azione scrina del suo staLu Ji gra\·idan:rn e Jclla darn pn:sunta del 
pa ri o alla Regione, ;ill'1\ SL co111pcten1c che cura la gestio ne amminisrrn1iva e conrabi lc, nonché al 
C:mirdinaton; (o I i rettore) Provin ialc del Cor~o, allegando l'opportuna certificaz ione. 
L'as1ens10ne obbliga1orrn compc rrn l:t sospe11s1onc. per pa ri pcrioJo. dell'erogazione Jdl:i borsa Ji 
srudio. che \·errà corr isposta num ·ameme con h ripresa de l ·nr~o. 111 relazione all'effctùni pcnoJo Ji 
frc 11.1enza. 

BOR A DI TUDIO 

.\I medico in forma, ionc. ai scn . i dell'art. 17 del Decreto 1\lin1stero della Salute del 7 marzo 2006, 
sp ·tra un:1 borsa d1 SLLJLLIO di importo ann uo comp lcs: ini pari a 11.60\0 , strettam ente cor relata 
aJl'c:ffctti,·a Frequen7,a del periodo f< rmativc saln> il caso di n~scnzc I er mot ivi personali di cui all'a ri. 
2..J, co. 6. del D.lgs. ì68/99. 

fl Lntllamcnco 11s aie della borsa d1 stud io è in ogni caso sogge tto alle rrnt1cnu1c: I.R.P.1-:.1· . e LR.,\.P., 
salvo a<leguamc:n1i normaCÌ\' Ì. 

1\i meLLlci ammes . ì in soprnnnumc.:ro non spcna l'erogazione Jdla borsa Ji SIL1Jio. 

A E 

, \ i sensi dell'an . 18 d ·I D .J\I. ' :ilutc: 7 marzo 200(,, i meJi ci in forma,io nc devono essere c<ipert.i J a 
pr liz:,n assicurativa l)Cr i rischi profe ssionali e gli infortu ni connessi alla frequenza del Cor o, nel 
rispc.:tm dei massimal i di copL'tCLlnl ùcf1nit.i in sede di CoorJi n:imcnto inccr-rc:gion;ilc. 
I .,1 stipula dcll'ass1curnzic ne, :i cura del ti.rocinancc. co tiruis e /'Oltdiào imi., per l'acccs o alla s truttura 

ospedaliera. Il urocinante lovnì, lJUindi, e nscgnarc copia della polizza assicurarirn al Rcferenre 
amnùnisrrntivo prima dell'a1Tio della frcL1ucnza. 

J.c .\ \. S.-.LL.. u1 è affidata la ges tione dC"gli aspe rt.i ammìnisLrativi e c nrabili dd orso 
prm I cderanno pn i tirncinami alle stesse a~scgnari alla rcg lnri7.nzionc degli obblighi ass1curati\·1 
prcvÌ ' Ù presso l'ls1ituto azionale ,\ ~sicurazion1 Infortun i sul Lavoro (I 1 \lL ). 

TRASFERIME Tl 

T r;1sfcrimenti im r-regiona li 
I~' possibile il trasfe riment o del mcJic in forma71onc trn Regioni d1verse pn:no nulb -osta della 
Regione cli I rovenicnza - pur h~ sussistano le condizio ni di seguiro rìporrnt : 

• Dispo nibili1à di po -ci 1·a ami nella Regione di dcs1·inazio11c, Ll'lluto co1110 del ·011tingcnrc 
<lcfiniro con bando di concorso cli ammi ssione al C11rso: 

• . \ cquisizionc: di parere fa, 1>tc.:1·ule dell:i Regione: dì dcsrinazionc, reso sulla base delb 
omogen ·11~ del pcrcor . o format ivo. <Jl1alor~ si possa a~sicurarc: al mcdi o richic:clcmc il 
comp letamL·1110 del percorso formati vo. 

In caso dì parere fa\·ore,·ok al uasfcrimcnto, la l{egmnc di pron ~nicnza pn , \ edc a disporre l'i11v10 alla 
Regione dì dcstina:,1011c della documcnrnzionc rda1i1·a ai period i forma□\· 1 cspkt:1ri. 

l,c dom ande di trnsrc.:r1111cnto 1T11gon :iccoltc e istruite 111 ordine di prcscn t~/.10nc:. 

T ra sfer im en ti in tra- re •iona li 
1 medici tirocinanti possrn1< presenlare formale: nch1c:,ta di 1rnsfrrimenro da lll1 Polo form~ti1 o ,...,,.-""".,_ ..,. 
allro csclusivamcnlC" nel period o ricump rcso Cra il I nclObrc c 11 30 nm cmlir · d1 
sarnnnt, ammesse ri ·hicstc al cli fuori di de110 arco lcrnpnralc. 
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richiesta di 1ra~fr ri111cmo dei-e essere i1wiata alla Regio ne, a mezzo PF.C:. al . eguenrc indi rizzo dJ 
pos ta certilicnta: risors cumancaziendcsani tnric@pec.rupar.p uglia.it. 

li rrnsfcrimc1110 ~ subordinHto all':tclllli,izionc tli parere f:i\'orcvole del C:oonl inaror (o Dire rt re) 
Pro,·incialc tk-1 Corso, sen tiu I Cocm li11a1ori delle \ cril'inì teoriche e prnti hc. I .'accoglimento della 
richiesta non può determ innre, com unqu e, il upcramc ntn del lim.ite massimo di nroc inHnti th 
assegnare a eia~ ·un Polo. 

RIN UNC IA AL CORSO 

Il l\fcdico timcinamc chi.: inti.:ndc rinunciare al Corso dc.:\'C prc enrarc app( sta comunicazione 
co nti.:neme I prop 1i dati anagr~fic1, l'indicazione del Polo d1 :1sscgnazi ne c.: J ·I 1rn:n1uo ili riferimento 
dd Cor . o, nonchè l'ind icazione d ·Ila da 1a di tnmi ne Je lla f1u 1ucnza. Tale co mu nicazione de\'C i.:s~cn: 
ino ltrata co11tes1u,il111c11te alla Regione, al Coordinaro n: (o l) ircrtorc ) Pr vin ialc del Corso cd al 
Referen te mnm.in.istra ùvo deU',\ SL di rife rimento. 
Il rinunciatario provn :dc, ù1oltrc, a co nsegna re al Coordi na tore (o Diretto re) Provinciale del Corso 
Libretti e ogm altro dncu rnenw n:la1il'o alla frc9ucnza del corso . 

el cas ù1 cui la rinuncia al Cor so 111tc1Yenga u1 pcnd ·nza di grndua101·ia an orn utilizzabile per 
scorr ùnenro, a1 scn. i de ll'arr. 9, co . 5, de l D. I. ,'alute dd 7 marzo 2006. <lena rinun · ia div-iene effi ace 
·d irrey cabile lluand o la Regione ne prende arco. anc h<: taci tam.ente, con cuntt sl uale scorrime nto della 

gradu ator ia :il fine di ricoprire il posro r<:susi Yac1 ntl". 

cl caso in cui la rinuncia al .orSP i111c.:1Ycnga in un:1 fas<: ,uccessi, ·a (mTcro 9uando non ì.· più 
possibile cffc11w1n: alcun sco mmcnto della graduamria ), de i 1a rinuncia di1·ic.:nl· i.:flìcace c<l irre\'o abi le 
decor so il lcnninc di I O giorni dalla noti fi ·azione ddb medes ima a mezzo di pos i a ccrnficata. 

ARTICO LAZIONE DEL CORSO 

1\ i s nsi dell'ari. 26, co 111m.i I e 2, del D .lgs . .368/ 99, il Co rse, di formazio ne ì: :irtirnlaro in 36 mesi e 
.J.800 ore minime:, di cui 2/ 3 (mTcro 1.200 , re minime ) rivo lte ad a1tiviti1 form aiivc di narurn pratic a cd 
I /3 (on ·cro 1.600 ore mùi.imc) nl'olte ad arri,·ità teoriche, scc nel le modali1i1 di sc.:guito schematizza te: 

AREA 
FOR 1ATIVA 

PRONTO SOCCORSO 
MED ICINA 

EXTRAO PEDALIERA 
TUT R 1ED. 
GE 

D RATA 
(in m · ·i) 

6 
3 

4 
2 
3 
6 

12 

36 

TOTALE 
ORE 

00 
400 

530 
270 
400 
800 

1.600 

4. 00 

MO TE QR , T TTVITA' 
DIO TTIC 

A11ività pratica Atti vità 
(2/ 3 del monte Te oriche 

ore 1/3 del mont e ore 
530 270 
270 130 

350 1 O 
180 90 
270 130 
530 270 

1.070 530 

3.200 1.600 
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n partic< lare. le atti, ·irà reoriche po sso no co11nu1arsi co me attività teo riche in tcrdi ,c iplin :ui o attiv ità 

teoriche intc grn te , ~econdo le spcci fi ·hc esigenze in<fo 1du:1tc chi ( oo rdinatorc (o D irettore ) Pro vin iak 
del Cor ·o. 

cl l'ambJLo delle atri 1·ità d i<lattiche teoriche e praoche, mo ltrc, deve e se re p1-c1·isto l'inser imento <l1 

mo<luli di fo n n:t/.Ìom· a di canza (l·,\IJ ) organinat i d in.:rt:11111:nte da lJa Reg ione o per il tram ite 
dell'1\ ge nzia Kcgi nalc per la ' alure e il Socia ! ' (. \ .lle.S.S .) o di una .\ zi nda Sa n itari a l ,oca lc capo fila -
in mate ria di apprn priar czza pre sc ri1ti,·i1 d i fam1aci e di appli azm ne de lle no te 1\ I 1:,\ in relazio ne alle 
categorie di farmaci a m:iggiore consumo e/o correlare allt: p nn cipali patolo gie c roniche . 

1) LE ATTIVIT.IÌ D IDATT ICHE DI N TURA TEO RICA 

Le attività didattic he cli natu ra teorica. e, pr cssamc ntl ' pr vi, tc dall 'a rt. 26, cn. I, d I D.J gs 368/9rJ, 
devo no :11-cre una du rnta d i :ilmrno 1.600 m cc so no artico late, ai scn i ciel sue cssivo art. 27, co. l , del 
me desimo D.lgs. 368/ 99, nelle seg uent i atLivi1à: 

• scmm:ir i. nclJa forma di lezioni p lenarie tenute J :1 d icent.i per i iirn i11antJ di uno o p iù Po li 
forn1:1ci1·i; 

• stuJio gu idato p ro posro dai docent i e/ o llltm: 

• studil> finali;,,%ato proposto dai<:( ordinatori delle .\111vit:1 Teoriche (es. b ·bbor:izmnc cleUa test 
finale ). 

• s ss ioni di co nfr ont o con i ducc n ti e/ o i tu tor: 

• se sioni d i rice rca e co n fro n10 rra tir oci nanti dl' ll:t stess;i :trea d idatt ica; 

d >cenci sono nom.inaci dal ·u rdinaton.: (o Dirctton: ) I rovi ncmlc del Corso Ira i medici in po sesso 

dei re9ui s11J nchicsri da ll'a rt . 27, commi 2 e 3 del D .Lgs 3(;H/ 99, nonché di riconosciuta e.perienn 
nc llt: ma tene per cui i:: conferito l'1nc:1nco. 

Le atri, ·ità dt snid in guidato e fìnalina to sono sH,ltc sc<.:ondo la m da lità dc ll'nutoformazionc, con 
l'au siLio di sup por ti I ib liogrn fi il' d i e lt:arn ing, p rcl'ede ndo elaborali clj ,•erifica dc ll'~rti,·ità svo lta . 

1.1 Le Atthit ,ì Teorich e Int erdi iplinari comprcndon ► ;111ività d.t stu dio e semin:iriali tcn u r pres so 

au lt: appositamente attrezzate.:, 111L'S ·e a cli po sizio ni.: da ll'Ordine dei led ici dclJa Pro,i.ncia cli 
riferimento e dotale Lli acleguatt supporti auclio-, ·i i,·i. 

J ,e arLÌvità teoriche imc rdisc iplinan sono finalizzate a G ,mire lt: conoscenze, le compncnze e le ab ilit/1 
ine rent i, in pa rticolare, i segue n ti argome n ti : 

• J .cgislnzione cd O rga ni:1.Zazioni.: San itaria e Sorn1lc; 

• Il P rocC$SO l cc isionak in J\lcd icina Ccnera le: 

• li mrt < do cl in ico; 

• l .:i hHma,ione P sico logic:i :111:1 Rr l:1zic nc 1\kd1co l'a,icntc ; 

• La cr municaz ioni.: e il cou n~d1ng : 

• Prub!t:matichc della contra ·t:oio ne e della mati.:rn1ta rc-spun s:ibLlc: 

• 1-'.lcmenn d i Pediatria e .\d lc~ccn1ologia di ba~c; 

• Srnnst ica cd 1--:p idemio logia S11111ta ria; 

• 1; 1 :.ducazi ,ne Sanita ria in fcdici 1rn ( ;cncralc: 

• \ '. R.Q . in ledicina Gcnernk: 

• I .a Clinica! Cuvcrn :111ce 117 l\ledic ina Generale: 

• J .a preYcmtone dell'ctrorc 111 l\k d ictna Generale: 

• lt:dictn:1 dcll ' immigra,ione: 

• J :uso raziona le dei forma i: 
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I .'appro prialt'Zza degli esami di labora iono e , ll'lm1cnrali; 

• i\ lediàna I ,q~ak Dcunrolugia ed E tica J>rofc.:ssionak ; 

• I.a re ponsabi litii prnfrs~iona le del ?'d J\I( ì: 

• La malat11a celiaca: 

• l3i etica: 

• Trapianti e d<>n::1%ione di urgani: 

• li Ianagcmt'llt ckll o studio in J\lcclicina Ccncralc; 

• L'Jnforma1ica, la Tdem ,11ica e sanità elcnronica : 
• li la,·oro in l(.',1111; 

• l .' l~.C.i\l. in i\lcdicina Gcncrn lc; 

• La rie rea in kùi cina C~cncralc. 

• Elementi di diagnostica pn immagini in lcdicina ,cncralc . 

. \ 11i(.'nc agli argome nti di naturn reorica imcrdi~ciplinarc ancht: l'apprcnùimt:nr , sono la gwda dei tutor , 
ccla1i o alla corr ·tta co111.pilazione dcLla caneLla clinica ospedaliera, della scheda di dimissione 
o ·11edaliera. ddh1 scheda- paziente e profLio sanitario sinr ti , degli assistiti l\'I. I.G., del fascicolo 
sanitari elcttrn nico e della ricert:i dematcr ializzata. 

Le atti, ·ità teoriche inccJ"di cipli.nari, ivi comprese quelle rifei·ibili al periodo d1 f"r ' t]U nza presso il tutor 
mcdi o di l\ledi cina Ccneralc , pos 0 110 essere svo lte, fino ::id un massimo dei 2/ 3 del mnme ore 
previsto , atm1ver~o metodi he di sLudio guidato (individuale e a piccoli gruppi), nel risp ·tto dei 
programnu prc\'lsl.l · sorto la guida dei do enti e/ o dei coord irnuori del corso. La re tante parte ciel 
mo nte ore den essere s,·olto pr(.'sw la sede a tal fine individuata daU Or dine dei ~Iedic1 pn ,; nciale. 
,0 110 forma cli lezione plenaria (,emi na 1·i) rifcn1:i ad uno o pili Pnli Fonmuivi an hc con l'ausilio di 
mez.z.i auc.liovisivi. 

1.2 L e at tivit à Teo rich e Int e rate comprend ono attiYità di ·tudio e seminari clinici a supporto deU 
atti,·itii pratiche , e riguardano i seguenti ambiti: 

• J\lE DlCl ,\ : 
Mcdicin::i cli Laborato rio, Semeiotica medica. frroclo logia ' linica, eurologia, led icina 
Intern a. Tem pia i\Jcdirn. Onco lo"ia l\kd ica, Geriatria, l~n<locnrn>logia. Gasrrocn 1erologia. 
l\falartic in fettin ~: 

• CHIRL'R ; 11\ : 
l\letodologia Clinica, Semeiotica chirurgica, Chirurgia ;l'ncrnle; 

• Pl~DL-\T RL\ : 
Pediatr ia Ce nernlc. Terapia l ediatrica, 1 eurn psichiaLri3 In fantile, Pcdia1 ria Prc,·cn □ v::i: 

• () _TET RI(] \ I·'. Cl"Jl ,C: )I.OGI,\ : 

I nito raggio della grn, ,danza, parologrn osrct.rica, pn1olog1a g111ecnl gica, prevenz ione 
ginc ologi a: 

• PRO NT ) S( C:C:ORSO : 
J\ ledicina e ,hirurg1::i d' L rgenza, Tccmche d1 BL" -D; 

• MEDI CI I_\ D l~J. TERR ITC RIO : 
lcdicina Prcvcntirn, Igiene \m bientale , !\lcdicina del I ,a,·oro, lg1e11c c ProfLiass1, \ ss1s1enza 

domiciliare e lliabilirnriva, ,\ Itri :irg me111i specifici correlali all'a11iYi1:'1 delle su-unure di pre sidic, 
o ambula ton ali di asscgna;,Ìnnt': sarnnno :d1resì organizzati, a cura del Cuordinature, scmmari e 
srngcs pres~o ~cdi di C:onunuirà ,\ ssi,rcn1.1ah: e C:en1rali OpcratiYc 118. 
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.e atti,·ità tcori ·he integrnt · rda tin : ai I eriodi di frequenza pre~,, sm mu rc ,ispedalicre ·d extra
ospedaliere p )ssono essere sn,lte - anche in <.;Orsia o 1n :unb ulatono atu·avcrso metodiche di ·tud io 
guidato (in<li, t<lualc o a piceoli !-,rtllPI i) Ìlno ad un ma,:;imo di 1 , del monte ,r . n I rispetto dei 
progrnmmi e sot lO la guida dei medici della struttura . I .:i rcsr::inre pane del monte o re de,-c es~crc svolta 
so l lo forma di , eminari riferiti :igli spe ili i mo uli ror111a1ivi riportali nel parngrnfo ''Orga nizzazione 
Jel Cor ·o", in aule indiv iduare presso la stnmu ra medesima e pro\'\ ·istc di mez zi audio1·isi1·i t·d altri 
~ussidi didan ic1. 

I .' 1\ 1tiV1Là Teorica I ntegrar:1 rclaun1 al periodo cli r rc:,1ut:nza presso ti Tu tor di [\Jc<licina Cc:nt:ralc si 
svolgc csclusivarncnrc e p ·r l'inter am111,rn1are del n:latiYo mornc on.:, ·cc ndo le modali1il di SLuclio 
guid::110 e confro nto con il Tuwr <li lcclicim Ce ncralc, e da tJucsr'u lLimo viene curata e certifi :ua. 

2JLEATTIV I TÀ DID ATFICHED I 

Le nci, ·irà didattich e cli nan.1rn pracirn, espressamente prev iste dall'art. 26. co. I, del D.lgs. '>68/ 99, 
devono avert: durata pari ad almeno 3.200 ore, da effettuarsi pre so: 

• uurrurc.: sanitarie ospc.:<laliere e territorrnli pubbliche : 

• rudi cli [\ledici di "tvledi ina Gcn rnk conn1171onaci c n il S.S. 1• (''Tuto r"). 

L'assegnazione de i medici ùroc1nanci a cia~cuna <lclk srru1rure sanirnrie cli cui inn:1nzi · cffctntata dal 
Coo rdinatore ( Di.rettore) Pr Yincialc del Corso, sulla base ddk esigenze forma i ive. 

D11rnn1c l'attl\·ir~ prntica pn.'.SSo le predct t(;' strutture ospnlalic:re e lcrri1ori..1li, i tiro ·inanti sono af(itlati a 
1-uror, appo ira mente formati, nomina ti dal Coordi natore delle . \ tLi,·ità Praciclw sentit o il I irigcnte 
J\lcdico Responsa bile di S1ru1tura ,omplc ·sa o Strutturn Semplice. ll tu tor ngila sul cor retto 
s,·olgimenro delle arti,·irà clidatùchc prat i ·hc.: e teo1·iche 111tcgrntc e sul consegu imento degli obi cr1j 1·i 
formativi. 

Durante l'attività pratica presso il ruto r 1\lcdicn di medicina genernle, il rìroc inan1c svo lge a1ù1 itit clinica 
gt1idma ambulator iale. ivi e<1mpn : ·e le prestazioni di p:micolarc impegno pro fr-ssiunale e domicù iare 
(,\ 1) 1 cd .\ DP). 

ORGANIZZAZ ION E DEL CORSO 

. \i sensi dell'an. 28 del D.Lg;, n.368/ 99 e dell'art. 15 del D.t\L Snlute del 7 marzo 2006, ln H.egionc 
organizza cd :nù, ·a il Corso di Formaz ione Spec1lic.1 in Medicina Ce ncrnle 111 collaborazione con 
I' )rdim· dei ledi i Clùrurghi e dc li clo11toi, a·i della Provincia :apoluogo di ltcginn -, nominando, in 
ogni caso, un Cru ppo Tecnico-scienti fico cli supporto . 
I .a Regione J>uglia 1 :t1T:tlc, Ln tal senso, di un Comit:110 Tecnico ·rn :ntifico (C.T.S.) - comp, s t >, trn 

l'altro, dai Presidenti dt:gli Or<li111 provi nciali dei i\led1c1 Chirurghi cc.I Odontoia tri . con com piti di 
·onsul nza e propos ta in ordi11 'a lla definizinne dcglt :ispctci organina ti,·i e ges1ion;d1 del ,orso. 

I .'org:inizza;,ion,· c.:d il coor dinamento del Co rso a lin :llu provinciale è affida1a. nel n spcno delle 
direttive regionali e dcli presemi Lince C ui la, agli Ord1111 dei ,\ lc.:dici tl1 ciascuna l)rovincia, in raccordo 
co n il C.T.S. 

li C 1r~o è< rganinaLO atLr:i,·c.:rso Poli format i,·i, is1iwi1i presso ciascuna Prm·in ·ia, che cos1j 1uiscono le.: 
sn li dell'am, ·11:i didartica e dc, nno e sere du1a1i di , 1rn11urc. spazi e strumenti H!.il-gu~1ti all'csplc:1:i111enro 
de ll'aui, ·ir:ì d1 forma7ion . 
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à1 sc L1n wcnnin formati vo la lh ·gionl', con proncdimcnlo dirige nziale.:, indi, ·idua I Po li formatiYi 

, ul territorio reg ionale anche , ulla base dd contin gcnr c nume rico mc ~so a bando di c ncorso. 
Co n analogo provved imento dirigcnziale nel le morc della e1rn 1m1zi< ne del I creto rnini st eriak di u1 

all' art. I ì del De cre10 del linistcro ddb Salute del 7 marzo 2006 - viene appro n.to il programma 
fnnna □n1 del Co r. o, d aboraro dal o rni1a10 ·1 ceni o Scicntifi o regio nak, che dcfini s e nel dettagli o 

gli obicrm ·i d1danici, le meto dologie di i.n egname111CH1pprend imcnto , i pro grammi cd I contenuti delle 
attività tconcl.1c e p rat i he de l , or so di l•o nn :1zionc . 

f·crma resta nd o la ne es irà dJ gara nti re l:1 prc sen,a di almen o un Po lo per Provin cia. qu alo ra i 

ci.rocinanri a. segnai i al Polo formativo siano inferi o ri ;1 5, in un ort ica di efficientamentu dell 'a/.1onc 
;11111ninistra1i1·a, verra nn o impie gate - senza o neri agg iuncivi - le mede im e 1gure cli co rclinamc nt o, 
dire zione. 1utoragg io l' doce nza dei _ rsi rd a1j ·i ad annua lità p recedenti. 

Il nurn er ma simo di medici tirocinanu per ciascun 11o lo è pari a 20. Dcrrn sog lia può essere elc, ·:ua a 
23 neU'i1 occ i di asscg na1.ione di m dici so prannumc rnri. 
N el caso in cui i mcclici tiro cinanti ammc ssi al Co rso, il'i co mp resi i so 1 ra 11numc ra1·i, siano in numero 

superi o rc alla capienza ma ssima dei l ol i e~i~rent1, si pmvv eded all'atti\ ·azio nc di un num ·o Polc 
for matil'o. 

L'assegnazi ne del 111<.:dico ad un o spec ifico l' olo è effettua ta sulla base d ·Ila pr eferenz a e -pre ssa dal 
medic o all'a tto di acccnazionc ad inrra prcndcr il I .:rcoi:so form atini, ne l risp tl dell'ordi ne cli 
e lloca7ic,nc nella graduat o ria di merito e ckl numero ma ssimo di co rsis ti as,eg nabili a ciasc un Polo 

fo rmati, o. 

Ta li criteri non si ap p licano ai med ici sop rannumerari, che son> assegnat i d 'uffici o ai Poli form ativ i, 
sulla ba se dei pos ti an or:i clisponi l ili una volta tern,inata la fase di asscgna;,io ne dei rirn ·inanti 1·in i tori 
di concor~o. 

Pre sso ciascun Po i formativo devono e~s<.:r<.: at111·:1tc le a11i1 ità clicl::ut ichc dis1ribuit pe r Al'ca 
Formati a, co me d1 segu ito indicate: 

T. . \ rea h mnati, ·a della ì\ lcw cim J in1 ·a: 
11. ,\ rea l·o rma11va della , h1rurgia Ccnc:rnl<.:: 

Il l. , \ r.:a f•o rma I i va della Pedi a tria; 

I\'. .\r ea l·ormati ,·a della Ostetricia e Cinc co logia: 
\ ' . \re a For mat iva della ,\ I celie ma cli L · rgcnza ; 

\' T. ,\rl' a !·o rma iv:1 dc!Ja l\ lnlicina l~xtr·:w sped alicra ; 
V II. .\ rea l·o rm ativa dclla J\lcdicina Cc nl'ralc. 

In ba se alle es1gen/.c d idattiche cd 111 co nsidcra7io ne dell 'o fferta lo rm atn-a nelle varie realt à pro, 111 ·1ali, 

L frcqu en%a rifer ita alle sudde tte aree por rà essere ult cri rn1.ent t• arci o larn in Moduli Formativi, co me 
disciplinato ne l lc1rngli dal pro g ramma tor 1mti vo de l triennio di riferiment o. 

I .ii Regione , co n prnvl'edimc1110 dirige nz iale, 11 ,mirrn un Conrdini1 1orc (o Dirci torc) Prm ·inòalc del 
Cor so, um co per t1.1t1i i rsi arti, ·i clurnn1e h 111edcs1ma :1nnualità, nclla per so na lei Pr es idente 
dc ll'Ordin .: dl'i 1\lcdici della Prm ·incia. ,i d1 un suo delegar), dc signaw tra i l\ lcd1c1 di f\[edicinn 
(;e neralc . 

Per ciascun tnc nnio formatil'o la Reg ione nomin a alir ·sì - Sll dc signa ziunc de i Presidenti degli )r dini 
dei f\kd ic1 pronncial i - le seg uenti figure di ·ourd1 11a1nento: 

• l ' 11 Co ordi11:11orc de lle .\ui, ·ità Tconchc lntl'rdi sc i1 linari per ciasc una !Jrm •inc1a. dc~ignaw trn i 
lcd 1ci di Ml'l li ina , encra lt: in possesso dei rcc1u isiti d i cu i all'ar t. 27, co mma .'I, ck l 1). 1,gs 

36H/9'); 

• ' n C:uord111:itort· delle \1t1l' i1à Teori che lnte gra 1c per ci, scun a Pronnci:1, de signato trn 1 ' . 
di !\led1cina Cencrak in pn s ·csso dei rct1ui,in d1 cui all'an . '27. co mm !l \ del 1). 1.gs 368 ~~ ,. 

~8 
i 'tl 
E 
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L·n Coordinato re dclk \rm ·irà Prati he pn ciascuna l wvincia . designaw lrn i Dirige 111i lc:Jici 
del ~SN in sc1Yiz io Ji ruolo pre sso l' .\,1enda Sa111rnn:1 Local e di rifcri men10 in possesso dei 

rtc1uisiti di cui all'an. 27, co. 2, de l D.lgs. 368 / 99. 
l comp en si delle figure Ji direzi rne e cocml ina111cmo di cui innanzi so no p rev is1i dalla O. ,.R . n. 2738 

de l 27 lilaggio I 997, come 1110Jifirnti da D .C:. R. n. 174(1 ciel 2.1 st"ttcmbrc 2008 e ss.mm.ii, ne l risperto 
de lle dispo s1;,iuni gc nerali 111 matena di Cinan.1.a pubblica . 

1 Coord fo a to ri o D ire tt ori Pro v in c ia lj d e l Co rso : 

,... , on re sp nsal ili delJ'o rgani zzazio ne e ges tione del .or so · ne assicuran o la cnc.:ren ;,,a ' 
la conformità alle dirc1tivc impanitc da lla Region e: 

,. Gc tis uno i rapp orti con b Reg10nc e con le ,\ SI.; 

,. Superv isionano l'o peralo dei Coordinatori delle \ni, ·ità Teoriche e Prariche , nilu1anclo e 

segna land o eventuali casi cli inadernpicnz,1 alla Rcgio n e :11 .o nurnc ·rccnico 
Scicn ti fico; 

,- 1o minan o i Jocenti delle att ività scmj naria li, wl la ba se delle ind icazioni dei risp ·t li,·i 
_oo r(Linatori delle , \ ttività 'J'c.:orichc: 

,... Definiscon o, sulla ba se di e~igcn ze organizzat in· specifiche, l'articolazione dellc auività 
teoriche in attività interdiscipl inan cd atti, i1à i11lcgr;ue; 

,. Provvedono all'assegnazione dei tirocinanti alle- rrutture di fret1ucnza; 

r 0111.in>1no i tutor di me dicina generale L' provvedono all'abb inament o dei tir cinan ti ai 
me desimi tutor; 

r Defi.ni s ono le modalit:ì d i a11cs1a,ione della rret1ucnza de l mcJico tirocinante da parte 
d I ruror /\f./\1.G: 

,. onvocano pni odiche riu1110111 c n i Cool'l Linmori, i rcspo nsab di delle strutture dmT si 
volge il t.iroc inio, i docen1i e 1 turor, per la ol lcgi:tlc ,·alucazionc dl'll'iter formati, o; 

r Riferì cono annualme nte nlla l{cgionc e al C:nmitato T ecnico Scic nrifi co , ull'andamc111 > 
del Co rso nella propria IJrnv incia: 

r ,\ ccc dono , anche enza prcan •iw . a sco po di verifica isp ttiYa cl ·I rego lare sn, lgim enl o 
delle attiYiril rorm:1ti, ·e. a tutlc le trntturc e ag li ambulatori di medicin a generale' ~cdi d I 

Co rso, n.:digcndo appo si10 ,·erbale in caw di risco ntro d i irrego larità, a i finj dei 
consegue nziali :1dempimc11 1 i. 

I Coord in ator i d e lle Atti ità Pra tic h e e Teor iche, ciasc un o per le proprie co mpet enze: 

• as~icurn no l'o rdin aria gestione del Corso, garnme nd ,rn: il co llcg:11nento trn le v:inc :is1 e 
l'omoge neìrii dei percor si; 

• predi spongo no d calendario form: 111,·o tcorico -pr acico c ne trnsmet ronn opia al )Ordina tor c 
(o Dirc.:norc) Provinciale del Corso, all' \ ,' I. di riferimento cd alla Regione:: 

• garnnasco no: 

,.. l'appl icazio ne delle d ispo si,i o ni norm :uivl' l' rcg latnc·ntar i riguardami i Liroc1nan1i 
i ocemi e i nnor, curando la segna lazio ne ddle c,-entuali , 1ola,10ni al Coo rdinatore 
(o Dire11o re) P ron nc1:ilc: J1 riferimento: 

,. la "igilan .1.a su l ri~pcll 1 dell'ora no del rnlcndario elci mi nar i teo rici e <lcllc an ivit~ 
prnLiche, n ,nché su lb frnJ UL'nz:1 alle a1tivi1à stesse da pane dei 1irocinan1i; 

,. la rcnu1n dei rcgis1 ri, dei rogli di p rcscnzn del Corso e l'agg iornamento dei lilirct 1i 
pe rs nali dc1 meJjCJ in rormnionc, dai tp 1,1li risulta la frequcn ;,a alle . ingok- fasi: 

,. l'effc tt in) s, ·olg imento delle ore cu forma,ionc. 

• cnnficano ì penotl1 d1 auto formazione: 
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rift:risconn annu almenrc - sah·o casi cli gra1·i Lrr('golaririi da scgna hirl' 1cmpesti,·amenLc 
sull'an damento del Corso nella propri a Pronn ctn al C >ordinarore (n Dir ·1tore) Provinctnle del 
Corso, il 9tmlc ne relaziona 111 sede cli C.TS.; 

• prm vedo no a raccogliere de11:-1gliate relazioni dei 1u1or al termine delle l'arie fast in cui u Co rso 
è articolato cun riferimento :i ciascun tirociname, a1 s<:nsi dell'art. 27, cu mmi 4 e 5 del D .J .gs. 
n.368/ I 99'), per procc ler<: poi all'e pre ssi ne Jj un ,iudizio sul profi t l o di:i parrecipa nt i al 
Cms< . I .\ :sii o di tali 1·alu1:izioni deve esser<: ri 1n it J tcmpe tivamcn lc Hl Comdinatur l' (u 
Dirc110rc) l>rm·incialc del Corso e al Referente a111111111isrrnti,·o delL \ .S.L. 

Coordinatori delle .\tti Yità Tcorich · Interdì cipli.nari s 1110 cLircttamente impcgn :ni nell'esercizio cklk
propric funzmni per l'intern trie111110 formativo. 
I Coo rdi11awri dclk ,\r tivirii ·1 eoriche Integrate e I Co rclinacori delle .\ rtivit~ Prni che sono, invt: t:, 

diretrnmcn1 · impc:gnati nell'esercizio delle propr ie funzion i rer un per io<lo di '.24 111 i, ntteso hc il 
Coi:so preYedc un periodo cli t rmazio nc par i a 12 mesi cffe 11uato presso un a111lrnla1orio <li J\lcdic di 
I\Jcdicina Cc:ncn1le convenzionato con S.S.N. 

(; li incarichi di ·oord inator<.!, Doce nte e/ o Tuwr conferiti a i\ledici li lcdici.na cnern lc 
conven ziona11 c ,n il S.S. . rienu·nno aù ogn_i titolo nelle a1tività formari,T previ ste dal Yigence. \ccor<lo 
C llettivo Nazio nale (r\ ... ) a1 fini Jc ll'acL1u1sizio11c dL·i crediti formatin l~C:1\1. 1ucra,·ia non hann 
articola zione oraria e dunque non comportan o per i medesimi alcuna riduzione del massimale 
individuale di assi:titi di cui all'art. :W. o. 4-del ciraw .\ ccor do. 

GEST10N E AMMINISTRA IVA CONTAB ILE 

La gc, rione amminis trntirn l' contabile dei :orsi è affìda1:1 ali' . \ ziL·nda Sanitaria I .oca le com peten te p 1 

teni tono . 

. \ tal fine la Regio ne - con proYYcdimt:nto clirigenz1ale, su designazion dd Di1·ettore ;enerale della 

.\ zienda 'anirnria Loca le di riferimento - nomina un Refe rente .\m ministra 1i1·0 trn i funziona ri Lli 
ciascuna . \ .S.L. 

I Referenti Amministra tivi lcll · ,\ ziend Sanita ri Lu ·ali, :1vvalendosi del supp or lo delle srrutt ur · 
de ll' En te di appa rtenenza, svo lgo no le funzioni di . cguim ripl rt:1te: 

• pru1, edono, sulh base delle attestazioni di fretJUC!17a rilasciare dalle str utture t ' dai Coordina ton 
d I Corw, ad ogni adempimento rcbtivo alla corres pon sione degli emo lumenti effetùrn rncnlc 
d ,·u1i a tirocinanti . coordi11:1lori e docenti emro 1 1nmini prc critti, n 11 hé ad ogni altro atto 
co ntabile di competenza dell' ,\zienda Sanitaria Locale con nes o allo svo lgimento del Corso: 

• curano la tenuta e !'aggi rnamc:nlo dei fascicoli pcrso 11:1li dei tir cinand c:d il successivo ino lrn, 
dei medes imi itlh1 R gionc, in formMo d cttroni co , :il termine del corse: 

• regi, trnno le assenze giusLificate dei tirocinanri: 

• predispongo no il rendiconto an nuale delle spcse ws1enu1c e ne curano la rrnsmtssionc :d 
cumpcccn te uffi io regionale. 

TUTOR 

La funzione tuto rialc per le a1t1,•1iit didatt i hc di nawra prn1i ·a dcvt: essere a1fich11:1, ai sensi dcll'a rt _7_ 
co. 2, del D. l ,gs. 568/ 1999, :i Dmgrnt i Medici del S.S.N. 01 •ero di posizione cor nsp< ,ntlente qualora si 
tratti di ducemi uni, ·crsitari con fu11z1oni assisren7iali, in accordo co n il r ·spon sabilc dell'unità 
op cranva . 
Per le atù, ·iià d1 11a1ura pratica cff nuacc: pressu ambulatori di l\lc:dici di ,\lcdiLina Ccnerale. i Turor d1 
~lcclicirnt Cener:tle sono indn ·iduau, alla data di ini7io di ' H\Scun Corso, frn I mt:dici in 
ret1uisiti di cui all'art. 27, com ma .ì del D.l .gs. 368/ 99. 
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Coor <linatore (o Dirctt ·e) prm·i ncialc de l orso lispone d 'uf ficio l'assegnazione di ciasc un 
ùrocinanrc ad un 1uror. 

In virtù ciel princi pio di rotazi o ne degli incari chi d i medico t·uror, n n po sso no esse re nom inati i medici 
che abbian o Yolro la fun zione di tu tor nel C:orso triennale prec eclenre. lr inolt re incom p atibile 
l'asseg nazione a tuto r co n i quali i riroct nanti abbia n( rapporti d i pa rentela sino al 4° grndo cd affinità 
fino al 2° grnd . 

L'incarico di ruror di Medicina en1,;rale si tntendc co n ferito per l'int ero pe riod furmativu e pu ò ess ere 
revocat o da l Coo rdinar re de lle .\ ttività pra tiche pe r deca denza del tirocina nte dalla frequenza ciel 
Co rso , Tro pe r accettata inade mp ienza ciel medie 1uror. 

Per so pravve nut e es igen ze ti med ico in fo rm az ione ha facoltà <li cichjeclcre succcs i\·am entc la 
variazione del ruror a segn:i to, pro ducendo motivara e circoscanziaca i · tan za al Coor runatorc delle 
A1tjvità prnùchc . 

li mccli o n1cor, in pm ticolare. s,·o lgc le scgucnri funz ioni: 

• cura l'effe ttivo svo lgim cmo la par te del ùroci nantc in carico del programma formati ,·o teo rico
prnn co: 

• co nrr olb e ce rtifica le pre senze ciel 111 dico in for ma zion e du ram e il relativo periodo cli attiv ità 
didattica cli na tura p ratic:i, sia in ambu latorio che pe r l'atti1-ità me dica guidat a domiciliare, e 
ce rtifica il co nseguim ent degli o biett ivi Corm a1j,-j clc ll'attivirà teor ica inte grata per il peri odo di 
p ropr ia pcran nza. 

li tutor J\J.1\1. ,. deve apporre nel proprio ·rucij > un app os ito avviso su Llo svolgimento dell'at tività 
medi ca guida ta, co n l' inilicaz ionc 1101ninativa dei m dici in formazione in c:irico, nonchè adottare gli 

pportun i adempimenti in maceria d i tute la elci da ti sens ibili. H tu cor 1\1. 1.G. non pu ò ino ltre essere 
so tiruito dal m edico tiro cinant e durant e tutto il per iodo didat tico di rifcrim enc (nel rn ·o di 
·vo lgi.m nto del l'a ttività co nve nzio nale seco nd o forme a s ciate, i11 rete, o in grupp o . si riòenc 
necessa ri che tale divieto operi anche nei co nf ronti deg li altri e imponenti dell 'assoc iazione, della rete , 
o del grup p ), nè pu · s gui rc, ah-o eccezionali necess ità orga nizzati, ·e del rso , più di un med ico i.n 
formazione per ,·olta. 

REQUISITI. FORMAZIO E E VERIFICHE DEI COORDINAT ORI. DO CENTI E 
TUT OR 

Tutti i soggenj m•enti respo nsabilità di coor dina mento, nonc hé i docenti e i ruwr del Corso, individuati 
seco ncl i còtc ri innanzi descr irti, sono tnseriti io un :'lppos ilo l~lcn c Regionale da i tiruir si pre sso il 
Dipartim ent o Promozione della 'a lute de Ua Regione Puglia, ai sen si dell'a rt. 27, com ma 3, del D.Lg s. 
368/99, e eia aggiornare con cadenza almeno c.ri nna lc attra ve rso l'a ttiv azio ne cli canali cli in tcr 
opcrativirà con la ba nche claù degli Ordin i p rovi nciali elci J\lc dici. 

Gl i O rdi rti elci /\ ledici cli eia. cuna Pro vincia metto no. a tal fine. a di ·po i7,io nc i pr pri elenchi dei 
medici in posses so dei r qui iù cij cu i all' ali . 27 de l D. lgs. 368/ 99. 

L'Elenc o regio nale di cui i.nnam_i ve rrà uti ltzza to dagli Ord ini provi nciali elci J\lcdici per il co nferimen to 
deg Ll incarichi di doce nte, tu tor eco rdinatorc . 

In fase cli pr ima ;ntu az ionc, fino alla cos tituzione dcl l' l-:lcnco Regionale seco ndo i criteri innan zi 
clcfu1iti, ciascun Ordi ne Pr cl\'inciale p 1rà att inge r<.: agli elenchi in proprio possesso per il co nf eci.mento 
dc li incarichi dj prop ria competenza. 

In applicazione dcll'an icolo 15, co. 2, del D ec reto del 1\ lini stcro della • alule 7 marzo 21106, la Reg ione, 
ulla base delle co nrLnge nt i esige nze for mati ve, organ i;:za ~cco ndo speciftchc mo dalità da definire anch e 

su propo sta del Crnn.ita10 Tecni co ,cie mifi co regionale, cors i di form.azio ne rivolti ai Cl o rdjna t ~o1 ""• 
loce nti e cmor sugli aspeni organ izza tiv i e sulle 111c1 dologic rudattichc ciel Corso I ri '0 e,Gos.,~•'• 

~'b ~f> ·o ~ 

individuand o alcrcsì modalità e criteri per la loro valu1a:1,innc periodica . / il'"' "~.\ 
e 4t O & 

e " ., 
.o ~ Q 
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frt:l1uenza di 1ali Ll>rsi - hc .1 sv<Jlgi.:ranno in collaliornzinnc con gli ( )re.lini dei ledici Provinc iidi e 
<>t1 le .\ zicnclc ' ani1aric I. cali competcmi cos1ituiscc criterio pn:fcrcnzialc: per la nomina, nonché 

clemcmo <li posÌÙYa valuta7.ionc. <ll'i coordinawn, docenti e 1u1or . 

. \ i fini del rilasciu di:1 diploma lLi C >rmazioni.: il 11rocinantc è so1tnposco a giudizi di profino specifici, 
espressi nelle qir ic fasi li ~ rma7i ne, e ad un giudizio dcfini tini di idoneità, fnrmularo anche sulla base 
cli un colloguio finale, eia pane della Com m.issionl' di cui all'ari·. 29 dd O.1.gs n.368/ 1999 e all':trt. 16 ciel 
D.r,1. Salute del 7 m:1rzo 2006. 

l i passaggi da una fase all'altra del Cors è suh"rd inaro al superamento con esito positi, o delJa fasi: 
svolta in precedenza, ai sens i d ll'art. 27, co. 5 del D.lgs. % / 99. Il Co ,rdinat0re (o Diretton ) 
PrQ\·incialc del Corso, in accordo con i C ,ordinatori delle .\ 1111·irà Teoriche e Pratich , definì cc le 
modalità di \"crific:i dell'app rendimento dei tirocinanti per ciascuna fase di formazione . Qualora iJ 
medico ri.rocinarne, a giucLizi del medico prer o,to alla formazi ni.: o elci tulorc, non abbia conscgu ito 
un idonco apprendime nto nel singolo pni odo fm111acivo, è amme ·o a frcc1ucntarc num ·:1111cntc il 
p riodo stesso I cr una sola volt.a. 
L'ammi s-iooc dei tiro ·inanti all'esame finale 
2006 - é clclib •rara, sulla base dei singoli 
forn1a7,ion , dal Collegio dei docenti e 1uror. 

ai : ·nsi cldl'art. 15, co. 3, del I .J\ l. alutc del 7 marzo 
KIUtli7i espressi nel libretto personale del mt:LLico in 

li Collegio elci docc nti c tutor - com posto dal C< ordinar re (o Direttore ) pro1·in iale del ·orso che I 
pr, sicdc. dal Coor dinatore \rii, ·irit tcor ichl' . dal Co r linaturc .\ttiYitil prnùche, d:11 llvfcrcntc 
~ \m ministraÒYu, da 11. 2 rapprc scnt:imi dei clocc11t1 i: da n. 2 rappresentami cl i tu lor - è valido in I rima 
com•o nzi ne se è pr 'Scnte la mc1à più uno dci c0111·ocati . cd in ~cconda convoc azione qualunque sia il 
num ero dei presenLi. I) ·Ue riunì ni del ,ollcgi, è rcdauo apr osito verlnl · a cura elci Referente 
am111inistrativo, nel l[Uale ·ono rip nari i nomina1iYi J ci d > enti e tuwr che 1·i lrnnno part ipato, )\;siro 
della ,·alutazionc collegiale, gli c1Tn1uali morin di dimcgo all'ammissi n . 
L:1 dclibrrn di ammis~i ne alla prova finale del Collegio dei do cnù e ruwr è trasmessa tempe s1irnmcntc 
alh R gi ne, unitamente ai fasci oli personali, a1 libretti individuali, alle schede li.i rile, a1.1011c della 
frcquc-nza e 1·alu1aziune di profiu o <li ogni fas<.' dd I crco rso ormaLivo e nd una copia della tesi in 
formato elettronico p, r ciascun w·ocinantc. 

I .a 1c~i lìnale con ·istc in un elabornro originale ;,u un argo1rn.:nlo a scelta del candidato fra l[Uclli PMetto 
dd l ' atti1·ità r orichc interdisciplinari, ri cumunt1ue strerra1rn.:nte :ictinente ai contenuti ~cienrifici, 
o rganinaùvi ed opcrat i,·i della I ·dicina Cenc.:ralc. ,\Ila produzione della re ·i ·olla bora uno dei turo r ai 
tiuali il 1.irocinanLc è: srnto assegnato J uranrc lu s, 1 lgimemo del corso di for111a1.ionc, con funzion.i di 
reh1or ·. La tesi deve essere redatta in form:ito elettron ico. firmata dal tir lC1namc e cl:il rcla1orc, e 
consegnata all'Ordine dei l\ ledici lLi rifrr imcntl> nDn oltre 3 (tre) giorni d:illa rnnclusionc dcl Corso . 
nonché in duplice ·op ia al Rcforentc :1mmini,trari1 o. 

!.'esame finale c >nsistc nella dis u~~iqne clelb tt-,1 d:i rartc dd tLrocinante. ,\I Lem1J11 del collm1uio la 
C:om111is ·ione sulb hasc del giudizio esp resso proclama idoneo il medico e oi nrestualmente rilascia in 
unico originale il diploma di Fnr111:11iune Sptc1lìc1 1n l\ledicina ;cnerale . 

NORM E DI RINVIO 

Per 1urro quanto 11011 espre~samc11Le pre, ·istu dalh: rre~cnt.i Lin,e (ruida, ~1 ri111:u1cl,1: 

• per LJL1a1110 auicnc agli aspctt.i rcg lamrntari , ullo s1·o lgimcnto ùel co rso. 1ll 
ss.111111.ii e :il l) .f'd . ,"alute 7 111~rzo 2006; 
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per quanto attie ne ad e,·entua li respo11sabili ti1 cidi e penali dei medici in ~ rmazi ne e del 
per.anale prepo to alla formazio ne , rispctti, ·an1ente alle norme del Cod ice ' ivilc e d I Co dice 
Penale: 

• per quanto attie ne agli aspett i attinenti la deontolog ia profe ssionale, al Co dice di Deontolog ia 
1'lcdica in vigore. 




